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AVVISO
Dal 1° aprile 1930, in conseguenza del disposto con l'art. 1

del R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 142, gli originali degli
annunzi da inserire nella Parte II della " Gazzetta Ufficiale

,,

debbono essere redatti su carta da bollo da L. 5.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 764.

LEGGE 1° maggio 1930, n. 450.

Forma degli ordini di pagamento e compilazione ed emana-

zione dei testi unici delle disposizioni legislative e regolamentari
sull'amministrazione del patrimonio e la contabilità generale
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato a la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sànzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Alle spese da erogarsi dai funzionari delegati sarà prov-
veduto, in sostituzione dei mandati di anticipazione e a di-

sposizione ora in uso, e con effetto dal prossimo esercizio

finanziario, mediante ordini di accreditamento sui quali i
funzionari stessi disporranno i pagamenti con titoli intesta-
ti ai creditori, ovvero, nei limiti autorizzati, i prelevamenti
a proprio favore, per i pagamenti da eseguire direttamente.

Art. 2.

Il Governo del Re - sentiti il Consiglio di Stato e la Cor-
te dei conti - provvederà a formare ed approvare, con le

integrazioni e con gli emendamenti riconosciuti opportuni, i
testi unici coordinati delle disposizioni di legge e di rego-

lamento, concernenti Pamministrazione del patrimonio e la

contabilità generale dello Stato, in vigore a norma del R. de-
creto 22 maggio 1924, n. 786, e successive disposizioni, e

della presente legge, dopo aver udita una Commissione di
tre senatori e tre deputati, nominati dai presidenti delle ri-

spettive Assemblee.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 1° maggio 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MoscoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 765.

REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 429.

Autorizzazione al comune di Calvignasco a trasferire la sede

municipale alla frazione Bettola,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con cui il podestà di Calvignasco, in
esecuzione della deliberazione 1° agosto 1929, chiede Panto-

rizzazione a trasferire la sede municipale alla frazione de-

nominata « Bettola »;
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Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Milano con deliberazione 29 gennaio 1930 ;
Teduti il testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, la legge 4 febbraio 1926,
n. 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, conver-
tito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, nonchè la legge 27 di-
cembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Calvignasco è autorizzato a trasferire la se-

de municipale alla frazione denominata « Bettola ».

Ordiniamo che il presente decreto, .munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 aprile 1930 - Wnno VIII
¼lti del Governo, registro 295, foglio 144. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 766.

REGIO DECRETO 7 aprile 1930, n. 444.
Costituzione di un Consorzio fra lo Stato e la provincia di

Bologna per provvedere al rimboschimento dei terreni vincolati
ed, alla ricostituzione dei boschi estremamente deteriorati, nella
detta Provincia.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 dicembre 1901, n. 509, col quale si
autorizzava il Comitato forestale di Bologna a promuovere >

il Timboschimento dei terreni nudi esistenti nella provincia
di Bologna ai sensi delPart. 11 della legge 20 giugno 1877,
n. 3917, fissando un contributo annue di L. 5000 date dallo
Stato ed altrettante da parte dell'Amministrazione provin-
ciale di Bologna per i suddetti lavori;
Tisto il Regio decreto successivo, in data 23 giugno 1907,

n. 406, col quale si elevò il contributo governativo suddetto
da L. 5000 a L. 6000, in corrispondenza di uguale aumento
stabilito dalPAmministrazione provinciale di Bologna;
Visto il successivo R. decreto 15 novembre 1914, n. 1343,

col quale el elevò il contributo governativo da L. 6000 a lire

15.000, in corrispondenza di uguale aumento stabilito dal-
l'Amministrazione provinciale di Bologna;
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267;
Vista la deliberazione 7 novembre 1929-VIII delPAanmini-

strazione provinciale di Bologna;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario- di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' oostituito fra lo Stato e la provincia di Bologna, ai ter-
mini dell'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,

un Consorzio allo scopo di provvedere, secondo le norme

contenute nel Regio decreto suddetto e nel regolamento
16 maggio 1926, n. 1126, per l'applicazione dello stesso, al
rimboschimento dei terreni vincolati ed alla ricostituzione
dei boschi estremamente deteriorati, anch'essi sottoposti A
vincolo, nella detta Provincia.

Art. 2.

Il contributo annuo governativo per i lavori di rimboschis
mento da eseguirsi in provincia di Bologna, a cura del Cons
sorzio di rimboschimenti, fissato in L. 5000 annue con Res
gio decreto 19 dicembre 1901, n. 569, successivamente in
L. 6000 con R. decreto 23 giugno 1907, n. 466, e in L. 15.000
con R. decreto 15 novembre 1914, n. 1343,'è elevato per un
quinquennio a decorrere dall'esercizio 1929-30 sino alla soms

ma di L. 49.000 da prelevarsi sul fondo stanziato al capis
tolo 77 del bilancio passivo del Ministero delPagricoltura e

delle foreste dell'esercizio corrente e su quello dei capitoli
corrispondenti degli esercizi futuri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regiio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1930 - Anno sVIII

VITTORIO EMANUELE.

rA'catho.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 maggio 1930 . Anno VIII
Atti de¿ Governo, registro 296, foglio 11. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 767.

REGIO DECRETO 27 marzo 1930, n. 441,
Modifiche al regolamento approváto con R. decreto 12 mag.

gio.1927, n. 824, per la esecuzione della legge che istituisce l'As.
sociazione nazionale per il controllo della combustione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1,926, n. 1331, convërtito
nella legge 16 giugno 1927, n. 1132, che istituisce l'Assoclas
zione nazionale per il controllo della combustione;
:Visto il R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, che approv
if regolamento per l'esecuzione della suddetta legge;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stäfd

per Ie.corporazioni;
Abbiam6 decretato e decretiamo:

"Articolo unico.

Gli articoli 93, 94, 96 e 109 del regolamento per l'esëca,
zione del R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, che istituis
see l'Associazione nazionale per il controllo sulla combus

stione, approvato con R. decreto 12 maggio 1927, n. 824, so-
no modificati come segue:
« Art. 93. - Il controllo della combustione sarà compiuto

mediante indagini fisiche e chimiche e mediante prove di
rendimento e di consumo.
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« Le predette operazioni si efettueranno di regola con or.
dine alternato; potranno tuttavia essere sostituite l'una al-
I'altra, a seconda della natura, del modo di funzionamento
e delle condizioni di esercizio dell'apparecchio o dell'impian-
to termico, agli efetti del razionale impiego dei. combu-
stibili ».

« Art. 94. -- Le indagini fisiche e chimiche consistono:
a) in analisi dei prodotti della combustione, di regola

limitata alla sola ricerca della percentuale di anidride carbo-
nica: però l'agente tecnico potrà, a suo giudizio esclusivo,
procedere anche ad analisi supplementari;

b) nella determinazione della temperatura dei prodotti
stessi alla fine del circuito di utilizzazione e, quando l'agen-
te tecnico lo ritenga opportuno, anche in altri punti del cir-
culto medesimo;

c) nella constatazione delle condizioni di tiraggio e, so-
pratutto, nella determinazione di tiraggio differenziale fra
punti diversi del ciclo ;

d) nell'esame e nello studio delle registrazioni fatte a
cura dell'utente e dei dati segnalati dagli apparecchi di con-
trollo esistenti e, ove occorra, verificati.
« E' in facoltà del direttore della Sezione regionale com

petente di prescindere da taluna delle indagini di cui al
quattro commi precedenti.
« Quando si tratti di motrici termiche, se a stantuffo si

faranno rilievi di diagrammi, e calcolazioni relative, se a

turbina rilievi di temperatura, di pressioni o di dati inte-
ressanti il consumo del combustibile.
« Le indagini di cui al presente articolo potranno com-

piersi senza preavviso ».

« Art. 96. - Le operazioni di cui all'art. 93 saranno'com-
piute una ogni biennio a partire dalla prima visita di con-
statazione e di verifica generale dell'apparecchio.
« E' data facoltà all'Associazione nazionale:
a) di abbreviare i periodi di tempo come sopra stabiliti,

quando le condizioni di un determinato apparecchio o im-
pianto lo esigano;

b) di prolungare di non oltre due anni i periodi stessi,
quando Papparecchio o l'impianto risulti costruito in con-

formità alle esigenze della tecnica moderna, termicamente
ben condotto e provveduto di apparecchi di segnalazione e
di controllo riconosciuti in buono stato ».

« Art. 109. - Decorso inutilmente il termine di otto gior-
hi dalla scadenza della rata, il consortista è assoggettato
alla multa di cent. 6 per ogni lira della somma non pagata.

« Per la riscossione della tassa di iscrizione, delle quote
annuali e degli altri proventi indicati nelle lettere b) e c)
delPart. 4 del R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, l'As-
sociazione procederà contro i debitori morosi con la stessa
procedura di cui si giova lo Stato per la riscossione delle
imposte dirette, secondo le norme stabilite nel decreto pre-Visto nelPultimo comma dell'art. 107 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 ngarzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOTTAI.

Visto, il Guardesigill2: Rocco.
Registrato alla C0Tiie dei conti, addi 16 maggio 1930 - Anno VIII
atti det Governo, rggistro 296, foglio 8. - MANCINL

Numero di pubblicazione 768.

REGIO DECRETO 20 marzo 1930, n. 448.
Modifica del R. decreto 23 marzo 1922, n. 387, istitutivo del

Casellario centrale, infortuni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
20 marzo 1921, n. 296, ed il decreto-legge 5 dicembre 1926,
n. 2051, per gli infortuni degli operai sul lavoro; il decreto-
legge 23 agosto 1917, n. 1450, la legge 24 marzo 1921, n. 297,
11 decreto-legge 11 febbraio 1023, n. 432, e il decreto-legge
15 ottobre 1925, n. 2050, per gli infortuni sul lavoro in agri-
coltura, e i regolamenti relativi alle leggi e decreti suddetti;
Veduto il decreto-legge 13 maggio 1929, n. 928, concernen-

te l'assicurazione obbligatoria contro le malattie profes-
sionali;
Veduto il II. decreto 23 marzo 1922, n. 387, che istituisce

11 Casellario ce.ntrale per gli infortuni con inabilità perma-
nente al lavoro;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Al R. decreto 23 niarzo 1922, n. 387, sono appörtate le se-
guenti modificazioni:

a) Il Comitato amministratore del Casellario centrale
infortuni, di cui alPart. 2 del R. decreto 23 marzo 1922, nu-
mero 387, anodificato dal R. decreto 13 agosto 1926, n. 1503,
à composto come segue:

1° il direttore generale delPassistenza, della previden-
za e della propaganda corporativa al Ministero delle corpo-
razioni (presidente) ;

2° il direttore capo divisione della previdenza sociale
presso il Ministero predetto (vice presidente);

3° il direttore generale della Cassa nazionale 'di assi-
curazione per gli infortuni sul lavoro;

4° un delegato dei Sindacati mutui autorizzati ad eser-
citare l'assicurazione contro gli infortuni ai sensi della legge
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e successive modifica-
zioni, e un delegato delle Casse mutue per l'assicurazione
contro gli infortuni in agricoltura a norma del R. decreto-
legge 23 agosto 1917, n. 1450, e successive modificazioni;

5° un delegato delle Società esereenti l'assicurazione
facoltativa contro i rischi di infortunio;

6° il direttore generale del Patronato nazionale perl'àssistenza sociale;
7° il direttore generale dell'Associazione nazionale per

la prevenzione contro gli infortuni sul lavoro;
8°un esperto.in materia di assicurazioni sociali.

b) All'art. 3 è sostituito il seguente:
N Tutti gli Istituti autorizzati all'esercizio delPassicura-

zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e tutti gli
enti che esercitano il ramo facoltativo de1Passicurazione
contro i rischi di infortunio, sono.obbligati ad inviare al Ca-
sellario centrale, entro i primi quindici giorni di ciascun me-
se, le schede individuali degli infortuni e delle malattie pro-
fessionali che hanno avuto nel mese precedente una liqui-
dazione di indennità per inabilità permanente al la,soro. Gli
istituti e gli enti assicuratori predetti sono tetunti inoltre a
fornire al Casellario centrale le informazioni ghe questo ri-
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terrà necessarie per il raggiungimento degli scopi per i qua-
li è stato istituito ».

c) Sono soppresse le ultime parole dell'art. 5 « o al nu-
mero degli infortuni denunciati al Casellario ».

d) L'art. 6 è sostituito dal seguente : « Art. 6. - Il conf-
tributo annuale stabilito per ciascun istituto assicuratore
dovrà essere versato al Casellario non piil tardi del 31 mar,
zo di ogni anno.

« Contro la fissazione dei contributi per il funzionamento
del Casellario gli istituti potranno presentare ricorso al Mi-
nistero delle corporazioni non oltre trenta giorni dalla let-
tera raccomandata di comunicazione della fissazione del con-
tributo. Il ricorso però non sospende Pobbligo del versa-
mento del contributo fissato. Il Ministero decide inappella-
bilmente sui ricorsi ».

e) Alle parole « Ministero per il lavoro e la previdenza
sociale - Direzione generale della previdenza » delPart. 7,
sono sostituite le seguenti: « Ministero delle corporazioni
- Direzione generale delPassistenza, della previdenza e del-
la propaganda corporativa ».
Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BOffAI,
sVisto, il Gtíardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 maggio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 17. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 769.

REGIO DECRETO 7 aprile 1930, n. 445.
Costituzione di un Consorzio fra lo Stato e la provincia diFirenze per provvedere al rimboschimento dei terreni vincolati

ed alla ricostituzione dei boschi estremamente deteriorati, nelladetta Provincia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 ottobre 1872, n. 1074, serie 2·, re-
lativo alla istituzione in Firenze di un Comitato forestale
per provvedere ai lavori di rimboschimento dei terreni di-
sboscati e dissodati, col quale venne fissato in L. 10.000 il
concorso dello Stato per la esecuzione di tali lavori, re-
stando a carico della Provincia un eguale contributo annuo
di L. 10.000;
Visto il Nostro successivo decreto in data 18 marzo 1915,

n. 415, col quale si elevò il su detto contributo governativo
da L. 10.000 a L. 15.000 in corrispondenza di eguale au-
mento stabilito dall'Amministrazione provinciale di Fi-
Tense;
Vista la deliberazione 25 luglio 1929-VII, con la quale

l'Amministrazione della provincia di Firenze ha elevato a
L..20.000 il proprio contributo annuo;
Visto l'art. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,

sul riordinamento e riforma della legislazione ip materia di
boschi e di terrent montani:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' costituito tra lo Stato e la provincia di Firenze, ai
termini delPart. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
un Consorzio allo scopo di provvedere, secondo le norme con-
tenute nel R. decreto suddetto e nel regolamento 16 maggio
1926, n. 1126, per l'applicazione dello stesso, al rimboschi-
mento dei terreni vincolati ed alla ricostituzione dei boschi
estremamente deteriorati, anch'essi sottoposti a vincolo, nel-
la detta Provincia.

Art. 2.

Il contributo dello Stato al Consorzio per i rimboschi-
menti da eseguirsi nella provincia di Firenze, determinato
sino alla somma di L. 15.000 annue col R. decreto 18 marzo
1915, n. 415, è elevato fino alla somma di L. 20.000 annue,corrispondente al contributo stabilito dalla Provincia inte-
ressata.

Art. 3.

La somma di L. 20.000 anzidetta sarà prelevata dal fondo
stanziato al capitolo 77 del bilancio passivo del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste per l'esercizio 1929-1930 ed
ai capitoli corrispondenti per i bilanci degli esercizi fus
turi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 'I aprile 1930 , 3.anö yIII

VITTORIO EMANUELE.

Tenso.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 296, foglio 12. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 770.

REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 430.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Acquasanta.

N. 430. R. decreto 13 marzo 1930, col quale, su proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'inter-
no, PAsilo infantile di Acquasanta (Ascoli Piceno) è eret-
to in ente morale sotto Pamministrazione della Congre-
gazione di carità del predetto Comune, e ne è approvatolo statuto organico con una modifica.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, Œddi 30 aprile 1930 . 2nno V111

Numero di pubblicazione 77I.
REGIO DECRETO 13 marzo 1930, n. 440.

Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa di lavoro perdonne cieche », in Bologna.

N. 440. R. decreto 13 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, POpera pia « Casa di lavoro per donne cieche », consede in Bologna, viene eretta in ente morale con ammini-
etrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto organico
con modifica.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio 1930 - Anno VIll
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Numero di pubblicazione 772.

REGIO DECRETO 10 aprile 1930, n. 442.
Modificazione dello statuto della Federazione delle Casse di

risparmio del Lazio.

N. 442. R. decreto 10 aprile 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, vengono modifi·
cati gli articoli 1 e 5 dello statuto organico della Federa-
zione delle Casse di risparmio del Lazio.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1 maggio 1930 - Anno VII1

Numero di pubblicazione 773.

REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 447.

Determinazione della circoscrizione militare territoriale dei

Corpi d'armata di Torino, Alessandria, Bari e Napoli.

N. 447. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, viene determinata la circo-

scrizione militare territoriale dei Corpi d'armata di To-

rino, Alessandria, Bari e Napoli.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 maggio 1930 - Anno VIII

DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. C-564.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
atti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Crivicich » e « Vodarich » sono

ili origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

1egge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

-
Decreta:

I cognomi della signora Crivicich Maria ved. di Antonio,

figlia del fu Antonio Vodarich e della fu Muscardin Maria,
nata a Lubenizze il 22 marzo 1879 e abitante a Lubenizze,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-

liana di « Crivici » e « Vodari » (Crivici Maria nata ,Vo-

<1ari).
Cón la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Lube-

nizze: Maria, il 16 aprile 1907; Antonio, il 7 novembre 1908;
Pietro, il 24 maggio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini dell'ar-
ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: Rownto Rizzi.
,825)

N 04í63.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Crivicich » e i Marinzulich »

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto

decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositäs

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Crivicich Maris vedova di Ãn-

tonio, figlia del fu Gaspero Marinzulich e della fu France-

sca Lazzarich, nata a Podolli di Cherso il 27 agosto 1878 e

abitante a Podolli, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Crivici » e « Marinzoli » (Crivici
Maria 11ata Marinzoli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Liubiza nata
a Podolli il 16 novembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di affuäle
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2 .
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al nu.
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 giugno 1929 - Anno VII

(826)
refetto: ROBERTO RIZZI.

N. 11419/65/29-%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i terriori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Martelanz Fraficesco di Bortolo, nato
a Trieste il 22 novembre 1895 e residente a Trieste, via Sara
Davis, 14, è restituito nella forma italiana di « Martellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

miliari:

1. Stefania Martelanz, nata Germeli, .di Vincenzo, nata
il 26 dicembre 1893, moglie;

2. Vittorio di Francesco, nato il 26 luglio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrA ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto : Pouno.

(1530)
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N. 11419/63/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

tione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decretä: -

Il cognome del signor Martela-nz Frarncesco
_

fu Mattia,
nato a Trieste il 2 aprile 1860 e residente a Trieste, Barcola
n. 836, è restituito nella forma italiana di « Martellani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

iniliari :

Maria Martelanz nata Prassel fu Antonio, nata il 5 set-
tembre 1858, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-

tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato

decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4' e 5.

Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1581)

N. 11419/53/29-V.
IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per .la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 11, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Martelanz Giusto -fu Lucá, nato ä

Trieste il 1° novembre 1862 e residente a Trieste, Barcola
n. 888, è restituito nella forma italiana di « Martellani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1532)

N. 11419/69/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori dellë nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Deereta:

Il cognome della signora Martelanz Mairia ved. di Matteo,
11ata a Tries•e il 6 febbraio 1849 e residente a Trieste, Ba.r-

cola n. 400, è restituito nella forma italiana di « Martel-
lani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese·

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 17 settembre 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(1534)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 98.

Media dei cambi e delle rendite

del 2 maggio 1930 - Anno VIII

Francia a a a a , 74.88 Belgrado. . . . , , 33.80
Svizzera , , , , . 369.97 Budapest (Pengo) . . 3.835
Londra , , , , , . 92.772 Albania (Franco oro). 366 -

Olanda · a a . . . 7.682 Norvegia . , , , ,.
5.105

Spagna . , , , , ,. 236.50 Russia (Cervonetz) ,
98 -

Belgio . , , , , ,
2.666 Svezia . . , , , , .

5.125

Berlino (Marco oro) ,
4.555 Polonia (Sloty) , , , 214 -

Vienna (Schillinge) .

2.691 Danimarca· - - , a 5.105

Praga . , , , , ,
56.56

Rendita 3.50 % . . .
70.15

Romanla 11.35' ' ' ' ' Rendita 3.50 % (1902) . 64.50

Peso Argentino
Oro 16.675

Rendita 3 % lordo . , 41.50
Carta 7.28

Consolidato 5 % . . ,
84.35

New York 19.077
Obblig.Venezie 3.50%: '

Dollaro Canadese
. .

19.05 I Serie . . , , ,
75.975

Oro
. . . . . . .

368.09 11 Serie . . . .

77.60

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(la pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di patologia o

clinica medica nel llegio istituto superiore di medicina vete.
rinaria di Pisa.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172; 27 ottobre 1927.

n. 2135, ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto i set-

tembre 1925, n. 1762;
Visto il R. decreto 3 agosto 1925, ed 11 R. decreto 22 dlcembre 1927,

n. 2678, coi quali viene ripartito il personale assistente fra gli Isti-
tuti superiori di medicina veterinaria;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926; n. 1387,
modificato col R. decreto-leggo U agosto 1929, n. 1457;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Vista la lettera 26 marzo 1930, n. 103858, con la quale 11 Ministero

delle finanze ha concessa la prescritta autorizzazione, si dichiara

aperto il concorso al posto di assistente alla cattedra di patologia
e clinica medica nel Regio istituto superioro di medicina veterinaria
di Pisa (grado 110, gruppo á dell'ordinamento gerarchico dello Am-
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ministraziom dello Stato), con l'annuo stipendio di L. 8150 oltre il
supplemento di servizio attivo di L 1750.
Il concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli.
L'esame consisterà in una prova scritta su argomento di pato-

logia medica, comprese le infezioni, ed in una prova clinica inte-
grata da una ricerca di laborator¾o.

Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-
naria, purchè non parenti ed affini del titolare della cattedra fino
al 46 grado.

Coloro che prendono parte al concorso dovranno far pervenire
entro un mese dalla data di pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, la domanda diretta al direttore dell'I-
stituto, corredata dai seguenti documenti debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il concorrente non
ha oltrepassato il 350 anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti ex-combattenti possono esservi ammessi fino al 400
anno;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal Comune ove il

concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione flsica;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) diploma di laurea in medicina veterinaria o copia auten-

tica di esso;
i) certificato dei voti riportati negli esami speciali ed in quello

di laurea;
l) eventuali altri titoli e pubblicazioni.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere 0), c), d), e), f), g) i concorrenti che provino di occupare
già posti di ruolo. al servizio dello Stato. I documenti indicati alle
lèttere 0), c), d) ed e) devono essere di data non anteriore a tre
inesi.
Il vincitore del concorso sarà scelto dal professore di patologia

e clinica medica del Regio istituto superiore di medicina veterinaria
di Pisa fra una terna di idonei proposti in ordine alfabetico dalla
Commissione giudicatrice, Egli dovrà produrre una dichiarazione,
in carta libera, dalla quale risulti che non copre altri posti retri-
buiti a carico dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e degli enti
morali e dovrà assumere servizio entro 8 giorni dalla partecipazione
della nomina sotto pena di decadenza.

Pisa, addl 9 aprile 1930 - Anno VIII

It direttore: GIUSEPPE MARCONE.
(2237)

(1a pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di zootecnia nel
Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Pisa.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-
dificazioni;

Visti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172; 27 ottobre 1927,
n. 2135, ed il relativo regolamento, approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1925, n. 1762;

Visto 11 R. decreto 3 agosto 1925, ed il R. decreto 22 dicembre 1927,
n. 2678, coi quali viene ripartito 11 personale assistente fra gli Isti-
tuti superiori di medicina veterinaria;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,
modificato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Vista la lettera 20 marzo 1930, n. 103858, con la quale il Ministero

delle finanze ha concessa la prescritta autorizzazione, si dichiara
aperto il concorso al posto di assistente alla cattedra di zootecnia
del Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Pisa (gra-
do 116, gruppo A dell'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni
dello Stato) con l'annuo stipendio di L. 8150, oltre il supplemento
di servizig attivo di L. 1750 e la eventuale aggiunta di famiglia di
cui alla ejtota legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047.

11 concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto conto
dei titoli.
I 'esame consisterà in una prova scritta (da svolgersi in 4 ore)

ed in una prova orale teorico-pratica.
Possono partecipare al concorso i laureati in medicina veteri-

naria, purché non parenti ed affini del titolare della cattedra fino
al 46 grado.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire entro u i mese dalla data di pubblicazione del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno, la domanda in carta legale

al direttore dell'Istituto, corredata dai seguenti documenti debita-
mente legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il concorrente non
ha oltrepassato il 35o anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti ex-combattenti possono esservi ammessi fino al 400
anno;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal Comune ove 11

concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione 11sica;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) diploma di laurea in medicina veterinaria o copia auten-

tica di esso;
i) certificato dei voti riportati negli esami speciali ed in quello

di laurea;
l) eventuali altri titoli e pubblicazioni.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g) i concorrenti che provino di occupare
già posti di ruolo al servizio dello Stato. I documenti indicati alle
lettere b), c), d) ed e) devono essere di data non anteriore a tre
mesi.

Il vincitore del concorso sarà scelto dal professore di zootecnia
del Regio istituto superiore di medicina veterinaria di Pisa fra unaterna di idonei proposti in ordine alfabetico dalla Commissione giu-
dicatrice. Egli dovrà produrre una dichiarazione in carta libera
dalla quale risulti che non copre altri posti retribuiti a carico dello
Stato, delle Provincie, dei Comuni e degli enti morali e dovrà assu-
mere servizio entro 8 giorni dalla partecipazione della nomina sotto
pena di decadenza.

Pisa, addl 3 aprile 1930 - Anno VIII

Il direttore: GIUSEPPE MARCONE.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Proroga del termine utile per la presentazione delle domandedi ammissione al concorso bandito per 300 posti di allievomilite forestale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto 11 decreto Ministeriale 31 marzo 1930-VIII, col quale fu
bandito un concorso per l'ammissione alla Scuola di 300 allievi mi-
liti forestali, fissando al 30 giugno 1930 il termine per la presenta-
zione delle documentate domande;

Visto che detto bando di concorso è stato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno d'Italia il 29 aprile 1930, n. 100;

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha rite-
nuto opportuno di portare almeno a 90 giorni dalla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale dei bandi di concorso, il termine
utile per la presentazione dei documenti richiesti;

Decreta:

Art. 1.

Il termine fissato dall'art. 2 del decreto Ministeriale 31 marzo 1930
per la presentazione dei documenti da parte degli aspiranti ai 300
posti di allievi militi forestali è prorogato al 31 luglio 1930.

Art. 2.

Il corso d'istruzione, di cui all'art. 15 di detto decreto Ministe-
riale avrà inizio col 31 agosto anzichè il 16 luglio 1930.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 30 aprile 1930 - Anno VIII

ll Ministro: AcERuo.
(2257)
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